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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 
(LEGGE QUALIFICATA 30 GENNAIO 2025 N.1) 

REPUBBLICA DI SAN MARINO

REGOLAMENTO 20 maggio 2025 n.1 

Visto l’articolo 5, comma 6 della Legge Qualificata 30 gennaio 2025 n.1; 
la Commissione Consiliare Speciale per le Riforme Istituzionali, nella seduta del 20 maggio 2025, con 16 
voti favorevoli ha adottato il seguente:  

REGOLAMENTO INTERNO PER IL FUNZIONAMENTO  
DELLA COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME 

ISTITUZIONALI 

Art. 1 
(Oggetto) 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento della Commissione Consiliare
Speciale per le Riforme Istituzionali istituita con Legge Qualificata 30 gennaio 2025 n.1, di seguito
denominata brevemente Commissione.

Art. 2 
(Presidenza) 

1. I due Presidenti, collegialmente, convocano le sedute, redigendone l’ordine del giorno; ne
dirigono, alternandosi, i lavori e rappresentano la Commissione nei suoi rapporti con l’esterno, con
gli altri soggetti istituzionali e con tutti gli Uffici della Pubblica Amministrazione.
2. In caso di assenza per temporaneo impedimento di uno dei due Presidenti, la
Commissione può essere convocata e presieduta anche individualmente dall’altro, previo
consenso scritto del collega, preventivamente edotto della convocazione e degli argomenti iscritti
all’ordine del giorno.
3. I Presidenti possono convenire di delegare uno soltanto di loro o, qualora particolari
ragioni di luogo o di materia lo consiglino, singoli componenti della Commissione a rappresentarli
in incontri istituzionali e pubbliche manifestazioni.

Art. 3 
(Convocazioni) 

1. Per le modalità e i termini di convocazione si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni vigenti per le Commissioni Consiliari Permanenti di cui al Regolamento Consiliare.
2. L’avviso di convocazione è trasmesso anche ai Consiglieri non membri che possono
assistere alle riunioni della Commissione senza diritto di intervento.
3. La Commissione è convocata altresì quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei
componenti. La richiesta, sottoscritta da tutti i richiedenti, deve essere inoltrata ai Presidenti con
posta elettronica con la specifica indicazione dell’argomento o degli argomenti da iscrivere

Allegato 1
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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 
(LEGGE QUALIFICATA 30 GENNAIO 2025 N.1) 

 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

all’ordine del giorno. In tal caso la riunione della Commissione deve avere luogo dal quinto al 
settimo giorno successivo a quello in cui la richiesta è pervenuta ai Presidenti. 
 

Art. 4 
(Pubblicità delle sedute) 

 
1. Le sedute della Commissione sono pubbliche. Della convocazione è data tempestiva 
pubblicità sul sito web del Consiglio Grande e Generale. 
2. La Commissione può decidere che la totalità della seduta o alcune parti della stessa siano 
integralmente trasmesse in diretta streaming sul sito web di cui al comma 1. 
3. Le video registrazioni delle sedute sono indicizzate, pubblicate e archiviate sulla stessa 
piattaforma internet su cui sono pubblicate le video registrazioni delle sedute del Consiglio Grande 
e Generale e delle Commissioni Consiliari Permanenti. 
 

Art. 5 
(Validità delle sedute) 

 
1. Le sedute della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti. 
2. La presenza del numero legale è accertata dai Presidenti all’inizio della seduta con appello 
nominale. Prima di ogni deliberazione, ciascun membro può richiedere la verifica del numero 
legale. 

 
Art. 6 

(Ordine del giorno) 
 
1. L’ordine del giorno è definito dai Presidenti, tenuto conto anche degli indirizzi deliberati 
dalla Commissione in precedenti sedute, nonché delle proposte formulate dai membri della 
Commissione e da questa condivise. 
2. L’ordine del giorno è inviato ai membri della Commissione contestualmente alla 
convocazione della seduta. 
3. All’inizio di ogni seduta, dopo l’approvazione del verbale, i membri della Commissione 
possono svolgere le comunicazioni che ritengono opportune nel tempo massimo di 8 minuti. 
Successivamente la Commissione tratta gli argomenti iscritti all’ordine del giorno secondo la loro 
successione.  
4. Per l’inserimento di argomento non iscritto, l’inversione degli argomenti iscritti o per 
soprassedere all’esame di essi si rinvia a quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Grande e 
Generale. 
 

Art. 7 
(Modalità di discussione) 
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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 
(LEGGE QUALIFICATA 30 GENNAIO 2025 N.1) 

 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

1. Su ogni argomento posto all’ordine del giorno la Presidenza introduce la discussione 
invitando, a seguire, i Consiglieri che intendono intervenire. 
2. La discussione si svolge consentendo ad ogni membro un primo intervento della durata 
massima di 8 minuti. Qualora ritenuto utile per il confronto e per lo svolgimento dei lavori della 
Commissione, i Presidenti possono concedere ulteriore tempo al fine di poter concludere il proprio 
intervento. È facoltà, altresì, dei Presidenti di assegnare ulteriormente la parola ai Commissari per 
favorire il miglior confronto e dialogo.  
3. Al termine della discussione la Commissione può adottare risoluzioni e linee di indirizzo per 
orientare la sua successiva attività, con riferimento al particolare oggetto di discussione. 
4. Per le modalità di discussione si applicano in quanto compatibili, e salvo quanto diversamente 
previsto, le disposizioni vigenti per le Commissioni Consiliari Permanenti di cui al Regolamento 
Consiliare. 

 
Art. 8 

(Validità delle deliberazioni della Commissione) 
 
1. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei due terzi dei componenti. Se con le prime 
due votazioni non si raggiunge il quorum, si procede a maggioranza assoluta. Le votazioni possono 
tenersi anche nella stessa seduta.  
2. Le votazioni si effettuano mediante votazione palese elettronica. 
 

Art. 9 
(Verbalizzazione) 

 
1. Delle sedute della Commissione l’Ufficio Segreteria Istituzionale redige verbale riassuntivo, 
nel quale sono riportate le deliberazioni adottate con l’esito delle votazioni ottenute e con le 
indicazioni, per le discussioni, dell’oggetto delle stesse e dei nomi dei Consiglieri intervenuti nel 
dibattito. 
2. Copia del verbale riassuntivo è trasmessa tramite posta elettronica a tutti i membri, 
contestualmente alla convocazione della seduta successiva a quella a cui il verbale si riferisce, e 
approvato in apertura di quella seduta. 
3. Il verbale è sottoscritto in calce dai due Presidenti. 
4. Le sedute della Commissione sono integralmente audio registrate. L’audio registrazione 
costituisce parte integrante, insieme al verbale riassuntivo, del processo verbale della seduta. 
5. Il verbale riassuntivo e le deliberazioni assunte, sono pubblicati sul sito del Consiglio 
Grande e Generale. 

 
Art. 10 

(Audizioni e consulenze) 
 
1. La Commissione, ai sensi dell’articolo 7 della Legge Qualificata n.1/2025 può nominare 
consulenti con la maggioranza dei due terzi, invitare tecnici ed esperti alle proprie riunioni, 
svolgere audizioni e richiedere relazioni e riferimenti. Detta attività può essere oggetto di specifiche 
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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 
(LEGGE QUALIFICATA 30 GENNAIO 2025 N.1) 

 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

risoluzioni in ordine ai soggetti, ai tempi e le modalità di svolgimento, adottate dalla Commissione 
medesima. 
 

Art. 11 
(Norme finali) 

 
1. Per quanto tutto non espressamente previsto si rinvia alle norme del Regolamento del 
Consiglio Grande e Generale, in quanto compatibili. 
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ELENCO DI EVENTUALI ATTIVITA’ DA PORRE ALL’ATTENZIONE DELLA COMMISSIONE 
PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 

Art. 1 
(Consiglio Grande e Generale) 

1. Al fine di garantire il corretto equilibrio tra i poteri dello Stato e affermare e consolidare la
centralità politica del Consiglio Grande e Generale, la Commissione è chiamata a confrontarsi e
ad elaborare proposte per:
a) potenziare il ruolo di indirizzo politico del Consiglio Grande e Generale e l’esercizio del potere

legislativo, nonché rafforzare l’azione di controllo sull’esercizio del potere del Congresso di
Stato e dei singoli Segretari di Stato;

b) valorizzare lo status di Consigliere, rivedere la disciplina delle guarentigie e responsabilità,
garantire un esercizio effettivo e paritario, con particolare attenzione anche al diritto di
rappresentanza di ogni categoria lavorativa, della carica e rafforzare i sistemi di controllo e
resistenza alla corruzione e ai conflitti di interesse;

c) approfondire una disciplina dei Gruppi Consiliari, anche al fine di assicurare agli stessi risorse
dell’Amministrazione e materiali adeguate, nonché supporto tecnico, al ruolo istituzionale
che sono chiamati a svolgere;

d) definire nell’ambito di un equilibrio delle funzioni di maggioranza ed opposizione, lo statuto
delle opposizioni al fine di riservare adeguati spazi ai Gruppi di opposizione nella
organizzazione dei lavori consiliari e delle Commissioni;

e) ridefinire i meccanismi di funzionamento delle Commissioni Consiliari, al fine di efficientare
anche i successivi lavori consiliari;

f) ridefinire le modalità di discussione del comma comunicazioni e degli argomenti posti
all’ordine del giorno, al fine di migliorare lo svolgimento dei lavori consiliari;

g) valutare le modifiche al Regolamento Consiliare per realizzare le proposte di cui al presente
articolo;

h) rivedere e rimodulare le Commissioni e gli altri organismi di nomina consiliare;
i) rafforzare i rapporti fra il Consiglio Grande e Generale e gli altri organi istituzionali, nonché

con gli organismi internazionali.

Art. 2 
(Fonti normative) 

1. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento dei ruoli e poteri degli organi costituzionali
sopra indicati, alla Commissione è demandato uno studio sulla gerarchia delle fonti normative al
fine di definire il quadro ordinamentale anche alla luce delle modifiche che saranno apportate in
ragione degli interventi di cui al presente documento, ed in particolare:
a) delimitare il ricorso al decreto - legge all’effettiva necessità ed urgenza, che devono essere

supportate da articolata motivazione;
b) prevedere che la delega per l’adozione di decreto delegato fissi compiutamente i principi ed

i criteri direttivi volti all’esercizio della funzione legislativa, il limite temporale e di materia in
cui esercitarla, il riferimento ad oggetti definiti, nonché un approfondimento in merito alla
decorrenza dell’efficacia dei decreti delegati;

c) disciplinare la riserva di legge in senso formale e sostanziale e definire gli ambiti applicativi;
d) focalizzare ed approfondire il rapporto fra l’ordinamento dell’Unione europea e il diritto

interno, individuando le modalità per il recepimento della normativa europea per l’attuazione
dell’acquis comunitario;

e) introdurre una disciplina per l’adozione dei testi unici normativi;
f) definire gli ambiti oggetto di legge finanziaria e di bilancio, nonché di relativa variazione;
g) identificare strumenti per la semplificazione normativa, l’efficienza ed efficacia del quadro

normativo;

Allegato 2
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h) riformare i procedimenti di formazione delle leggi e degli atti aventi forza di legge, dei 
regolamenti e delle altre fonti di normazione secondaria, anche con la previsione 
dell’acquisizione di pareri obbligatori formulati dai competenti organi previsti dalle normative 
di settore. 

 
Art. 3 

(Congresso di Stato) 
 
1. Al fine di rendere più efficiente il funzionamento del Congresso di Stato, alla Commissione 
è richiesto di sviluppare modalità di intervento per: 
a) valutarne l’organizzazione ed il coordinamento; 
b) valutare i reciproci rapporti di competenza tra lo stesso e la Reggenza.  
c) valutarne la modifica della disciplina delle responsabilità e delle norme sul funzionamento, 

sia nella pienezza dei poteri che in regime di ordinaria amministrazione, nonché nell’adozione 
delle deliberazioni; 

d) declinare l’esercizio collegiale ed individuale del potere di governo approfondendo, altresì, le 
competenze e responsabilità dei singoli Segretari di Stato; 

e)  definirne i rapporti con gli altri organi istituzionali; 
f)  valutare possibili adeguamenti del codice di condotta dei suoi membri; 
g)  valutare la riorganizzazione degli staff delle Segreterie di Stato e la modifica della disciplina 

del personale, definendone ruoli, poteri, attribuzioni ed eventuali incompatibilità.  
 

Art. 4 
(Reggenza) 

 
1. La Commissione è invitata ad analizzare le norme sull’Istituto reggenziale per: 
a)  valorizzare le funzioni istituzionali e di garanzia dei Capi di Stato; 
b) confermarne e consolidarne il ruolo di organo super partes; 
c)  valutare il ruolo della Reggenza nei rapporti con gli organi che la stessa, ad oggi, coordina e 

presiede.  
 

Art. 5 
(Consiglio dei XII) 

 
1. Tra le attività che la Commissione è chiamata a svolgere, rientra la previsione di una 
disciplina normativa dedicata al Consiglio dei XII, per: 
a) definire gli ambiti di competenza, nonché rafforzare i rapporti del Consiglio dei XII con gli 

altri organismi ed uffici con cui è necessario uno scambio di informazioni per l’esercizio delle 
funzioni dello stesso; 

b) fissare un regime di incompatibilità; 
c) regolamentare il funzionamento, le formalità per la presentazione delle istanze, la forma dei 

provvedimenti e delle determinazioni; 
d)  definire una normativa organica per realizzare le proposte di cui al presente articolo, anche 

al fine di consentire l’esercizio continuativo delle funzioni amministrative del Consiglio dei 
XII; 

e)   valutare il conferimento di ulteriori funzioni.  
 
 

Art. 6 
(Collegio Garante della Costituzionalità delle Norme) 

 
1. Alla Commissione è attribuita la funzione di analisi e revisione delle disposizioni relative 
al Collegio Garante della Costituzionalità delle Norme con particolare riferimento a: 
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a) composizione dell’organo; 
b) norme che disciplinano l’accesso, il funzionamento, le forme dei ricorsi e dei procedimenti 

dinanzi al Collegio Garante; 
c) le funzioni e le attribuzioni dello stesso. 
 
 

Art. 7 
(Altri settori di competenza) 

 
1. Alla Commissione sono attribuite, altresì, ulteriori funzioni di analisi e valutazione al fine 
di eventuali revisioni od innovazioni normative nei seguenti settori: 
a) Consiglio Giudiziario e Commissione Affari di Giustizia, anche in considerazione della recente 

riforma dell'Ordinamento Giudiziario; 
b) organi che svolgono funzioni di vigilanza e garanzia, di controllo preventivo di legittimità, in 

ragione del ruolo istituzionale dagli stessi rivestito a salvaguardia della stabilità del sistema; 
c) istituti di democrazia diretta; 
d) della creazione di un Ombudsman; 
e) competenze amministrative degli organi istituzionali; 
f) legge elettorale; 
g)  interventi e atti che possano garantire una riorganizzazione e un’evoluzione del Cerimoniale 

dello Stato, al fine di assicurare un adeguato supporto agli organi Istituzionali, Reggenza, 
Congresso di Stato, singole Segreterie di Stato e Consiglio Grande e Generale. La 
Commissione è, altresì, chiamata a promuovere la disciplina delle regole del cerimoniale con 
atto normativo di rango primario e secondario.  
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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 

LISTA SOGGETTI DA AUDIRE 
Seduta 23 luglio 2025 

1) Avv. Luigi Lonfernini
2) Avv. Alvaro Selva
3) Dott. Cristoforo Buscarini
4) Avv. Alberto Selva
5) Avv. Valeria Ciavatta
6) Dott.ssa Avv. Kristina Pardalos
7) Prof.ssa Maria Alessandra Sandulli
8) Prof. Giuseppe de Vergottini
9) Prof. Augusto Barbera
10) Prof. Glauco Giostra
11) Avv. Giovanni Nicolini
12) Dott. Giovanni Canzio
13) Dott.ssa Valeria Pierfelici
14) Dott. Fabio Giovagnoli
15) Dott. Gilberto Felici
16) Dott. Lamberto Emiliani
17) Prof. Guido Guidi
18) Dott. Vitaliano Esposito
19) Prof. Gustavo Zagrebelsky
20) Commissione di Venezia
21) Avv. Giovanna Crescentini
22) Dott. Piero De Luca

Allegato 3
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